
1. Progetto Mambrino

Gruppo di ricerca nato nel 2003 su iniziativa di 
Anna Bognolo (Università di Verona) che si propone di studiare il corpus 

di romanzi cavallereschi italiani prodotti a Venezia a metà del Cinquecento 
(1546-1568) come traduzione e imitazione di quei romanzi spagnoli che si 

moltiplicarono lungo tutto il secolo XVI a partire dal successo 
dell’Amadís de Gaula (1508).

Corpus di interesse: 
una cinquantina di romanzi cavallereschi, di cui 21 appartengono al ciclo di Amadis de 

Gaula. Di ogni opera del ciclo amadisiano sono già stati realizzati i riassunti dei capitoli e 
gli indici dei nomi, poi pubblicati in formato cartaceo (Anna Bognolo, Stefano 

Neri, Giovanni Cara,  Repertorio delle continuazioni italiane ai romanzi 
cavallereschi spagnoli. Ciclo di Amadis di Gaula, Roma, Bulzoni, 2013)

Vantaggi dell’edizione digitale: 
processabile e di libera consultazione per lo studioso. 

Le ricerche di dati (capitoli, motivi, personaggi) su un corpus cartaceo sarebbero 
laboriosissime o del tutto irrealizzabili, diventano invece agevoli ed immediate con 

la macchina.

Obiettivo del progetto:
 realizzare un’edizione digitale navigabile ed interrogabile dell’Aggiunta 

al decimo libro di Amadis, Le prodezze di Don Florarlano (A.10). L’edizione 
consentirà la visualizzazione simultanea di due modelli di rappresentazione: 

il testo marcato e le immagini digitalizzate della cinquecentina.

Fasi del progetto:

• Digitalizzazione: acquisizione delle immagini della cinquecentina
• Trascrizione: digitizzazione del testo dell’opera
• Modellizzazione del testo - Marcatura del testo trascritto

(standard XML Tei)
• Scelta di uno strumento per la visualizzazione e l’interrogazione

dei dati.
• Pubblicazione

Obiettivi a lungo termine:
• Digitalizzazione e trascrizione automatica dell’intero corpus testuale
• Realizzazione di un’edizione digitale per ogni testo del corpus
• Creazione di database/adozione di nuovi tool per processare

il contenuto dei testi

Sostenibilità del progetto: la fase iniziale del progetto è sostenibile; 
il mantenimento di tool ed infrastrutture sarà subordinato in 

futuro a nuovi costi e collaborazioni.

2. Digitalizzazione:

• Formato delle fonti: cinquecentine in ottavo
(22,8 x 15,25); early printed materials con
generalmente vari testimoni per ogni edizione
• 2010: Acquisizione delle immagini in alta
definizione (RAW) dei testimoni conservati
presso la Biblioteca Civica di Verona; creazione di
un archivio digitale
• 2011: pubblicazione dell’intera collezione per
l’editore QuiEdit in un cofanetto di 19 DVD con
studio introduttivo di A. Bognolo e P. Bellomi
• 2013: pubblicazione online dell’intera collezione
[http://www.mambrino.it/pubblicazioni.php]

3. Trascrizione

Trascrizioni attualmente realizzate:
• A.5   Il secondo libro delle prodezze di Splandiano,
Venezia, Tramezzino, 1564 / Almicio 1599
Collocazione: Cinq. E 350 – 4.
Realizzata da Paola Bellomi

A.10   Aggiunta al Florisello (Le prodezze di
Don Florarlano) , Venezia, Tramezzino, 1564
Collocazione: Cinq. E 350 – 12.
Realizzata da Federica Colombini

Ogni trascrizione, che segue solidi criteri di moderniz-
zazione, include il materiale paratestuale, la descrizione 

�sica della cinquecentina e le note di edizione.

4. Modello di marcatura

Per quanto riguarda il modello di marcatura si è scelto di seguire lo standard XML Tei.

L’operazione di marcatura inizialmente ha subito degli arresti dovuti a:
• Mancanza di competenze tecniche e scarsa confidenza con lo standard di

annotazione (costo per la formazione)
• Individuazione di un editor intuitivo e funzionale agli obiettivi del progetto:

è stato scelto <oXygen/>, a pagamento e periodicamente aggiornato

Il modello di marcatura inizialmente impiegato contiene solo un subset degli elementi 
definiti dalla Tei. Nello specifico si impiegheranno per l’annotazione del testo:

•
•

elementi strutturali: divisione in capitoli e paragrafi (div, head, p) 
gli elementi <persName> per identificare nel testo i nomi
dei personaggi principali

• l’elemento vuoto <pb/> e l’attributo @facs per creare una corrispondenza tra
le pagine digitalizzate della cinquecentina e le porzioni di testo marcato

• una sezione <listPers> contenente l’indice dei nomi dei personaggi principali.
Di ogni personaggio si indicano inoltre le principali caratteristiche:
pseudonimi, sesso, attività principale, breve riassunto di
apparizioni significative nei libri dell’intero ciclo amadisiano

5. Pubblicazione digitale

Per un umanista attualmente la pubblicazione di un’edizione digitale costituisce 
un’operazione complessa. Le motivazioni alla base di questa considerazione sono:

• Scarsa familiarità degli umanisti con i linguaggi di programmazione
“passive recipents of products from computer industry” (Buzzetti 2008)

• Mancanza di  user-friendly tool
• Frammentarietà degli standard editoriali (Pierazzo 2015)
• Cambiamento del ruolo dell’editor in ambito digitale

(competenze, metodologie e obiettivi) 

Primo problema:

 scegliere un  tool di visualizzazione 
e interrogazione dei dati

Possibili alternative:

1. Tool ad-hoc: attualmente non
realizzabile per costi e formazione

2.
impiegati da altri progetti

Vantaggi: riduzione dei costi di 
produzione; collaborazione con altri 

progetti digitali
Svantaggi: speci�cità di ogni tool; 

problematiche relative al mantenimento; 
software proprietari

Secondo problema:

ripensamento o adattamento del 
modello del testo precedentemente 

realizzato al tool (a) o modifica del tool 
in funzione del modello testuale (b)?

a) Non perseguibile: la marcatura
del testo deve essere costantemente
rivista al variare dei tool impiegati

b) Il tool scelto deve essere open
source e consentire la modifica di
alcuni parametri

Sulla base di queste premesse è stato 
scelto EVT (Edition Visualization 

Technology) per la pubblicazione dei 
documenti digitali

6. SCELTA DI EVT

EVT offre le seguenti funzionalità:
• affiancare le immagini alle corrispondenti porzioni di testo

trascritto
• specificare ed evidenziare gli elementi testuali significativi
• includere diversi livelli di visualizzazione (image-text, text-text,
bookreader )

• integrare funzioni di ricerca personalizzate
• perfezionare lo studio e la navigazione del materiale facsimile

(zoom, magnifier, thumbnails )

Cose cambiate di EVT in funzione della nostra edizione:

• il paratesto contenuto nel <front> deve precedere anche nella
visualizzazione il testo dell’opera <body>

• formattazione del testo in base alla cinquecentina di
riferimento

• consentire la navigazione del documento per sezioni o per
capitoli, non per gruppi di testi

• collegare i riassunti di ogni capitolo
• collegare dei database alle opzioni di ricerca attualmente

disponibili
L’XSLT è disponibile online alla pagina 
[pm.edizionidigitali/documentazione]
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